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RAPPORTI CON GLI ENTI 
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PICCOLA GUIDA AGLI ENTI 1/3

•ENTE •COMPETENZA •RAPPORTO

SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE - AZ. U.S.L.

•Vari Servizi e Unità operative

Igiene Pubblica •Il Servizio ha quale compito fondamentale la tutela della 
salute della popolazione negli ambienti di vita.
•Organo di vigilanza sull’edilizia scolastica.

•Procedure Edilizia scolastica 

Igiene Alimenti e 
Nutrizione

•Il Servizio ha quale compito fondamentale la tutela della 
salute della popolazione per gli aspetti legati 
all'alimentazione.
•Organo di vigilanza su ristorazione collettiva, mense, 
refettori.

•Procedure HACCP

Sicurezza e Igiene negli 
Ambienti di Lavoro

•Il Servizio ha quale compito fondamentale la tutela della 
salute nei luoghi di lavoro attraverso la promozione e il 
controllo delle condizioni di sicurezza, di igiene e di salute 
dei lavoratori. 
•Organo di vigilanza nella materia generale dell’igiene e 
sicurezza sul lavoro

Impiantistica 
Antinfortunistica

•Unità che si occupa delle verifiche periodiche di impianti 
elettrici, di sollevamento, a pressione, ascensori.

•Verifica impianti e apparecchi 
•ELETTRICI-SOLLEVAMENTO
•ASCENSORI - RISCALDAMENTO

Settore pediatrico di 
comunità o maternità 
infanzia

•Il Servizio ha quale compito fondamentale la promozione 
del benessere psico.fisico dal lattante all’adolescente e 
prevenzione malattie infettive in collettività.

•Certificazioni vaccinali obbligatorie 
e non e interventi preventivi in caso 
di malattie infettive.
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PICCOLA GUIDA AGLI ENTI 2/3

•ENTE •COMPETENZA •RAPPORTO

ISPETTORATO 
TERRITORIALE DEL 
LAVORO

•Ente del Ministero del Lavoro che si occupa della vigilanza di 
alcuni aspetti della salute negli ambienti di lavoro : contributivi, e 
di sicurezza per alcuni comparti

•Procedura Lavoratrici Madri

I.N.A.I.L.  Istituto 
Nazionale Assicurazione 
Infortuni Lavoro

•Ente assicuratore del DDL. Indennizza i lavoratori per i giorni di
assenza per infortuni e malattie da lavoro, eroga le rendite per
pensioni di invalidità. Finanzia progetti prevenzionali
• L’Area salute sul lavoro svolge e promuove attività di studio,
ricerca scientifica e sperimentazione secondo i principi della
medicina del lavoro, dell’epidemiologia occupazionale, dell’igiene
del lavoro ed ambientale.
•Le attività di certificazione e verifica svolte dai Dipartimenti di
ricerca e dalle Unità operative territoriali Inail sono finalizzate a
garantire la sicurezza di macchine, apparecchi, utensili ed
impianti utilizzati nei luoghi di lavoro mediante il rilascio di
certificati a seguito della verifica di conformità del prodotto a
capitolati, norme tecniche o specifiche costruttive, ovvero di
attività di collaudo, verifica e controllo (funzioni attribuite per
legge all’Inail, con possibilità di delega a soggetti abilitati privati).

•Assicurazione obbligatoria
•Denunce infortuni e malattie
professionali
•Finanziamenti ISI/sconti OT23
per prevenzione
•Certificazioni e verifiche
attrezzature di lavoro e
impianti (Ascensori e
Montacarichi da cantiere,
Attrezzature di Sollevamento,
Impianti di Messa a Terra e
Protezione dalle Scariche
Atmosferiche, Apparecchi a
Pressione e Impianti di
Riscaldamento, …)

VVF Vigili del Fuoco •Ente competente in materia di prevenzione incendi e lotta 
antincendio.
•Organo di vigilanza in materia di Prevenzione Incendi

•Certificato Prevenzione 
Incendi a cura del proprietario 
edificio

PROCURA della 
REPUBBLICA

•Ministero della Giustizia Ufficio giudiziario competente per reati 
penali. 

•In caso di procedimento 
penale per eventi infortunistici, 
malattie professionali e 
violazioni specifiche a norme 
di legge.
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•ENTE •COMPETENZA •RAPPORTO

A.R.P.A. - Agenzia 
Regionale Protezione 
Ambiente

•Ente Regionale competente sull’inquinamento di aria, acqua, 
suolo. 

•Per richieste di intervento 
specialistico sull’inquinamento 
ambientale

CARABINIERI (NAS o 
altri nuclei 
specializzati)

•Nuclei di agenti utilizzati sul territorio per la vigilanza del 
rispetto delle Leggi.

•In caso di ispezione.

COMUNE •Competenza specifica rilascio concessioni edilizie.

PROVINCIA •Competenza specifica per autorizzazione emissioni in
atmosfera.
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DIPARTIMENTO  
SANITA’  PUBBLICA

SERVIZI 
PREVENZIONE E 

SICUREZZA 
AMBIENTI DI LAVORO
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SPSAL
Competente per tutte le problematiche legate 

all’ambiente di lavoro

 L. 833/78 Riforma Sanitaria
 L.R. 33/79 Legge Reg. di Settore

RUOLO

 Promuovere la prevenzione
 Tutelare la salute nei luoghi di lavoro
 Svolgere attività di vigilanza quale organismo preposto

LEGGI DI RIFERIMENTO
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 Determinazione profili di rischio
 Interventi nei luoghi di lavoro
 Valutazione degli insediamenti produttivi
 Coordinamento e controllo della

sorveglianza sanitaria per i lavoratori
 Educazione alla salute e alla sicurezza

FUNZIONI

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E VIGILANZA

Promozione
tutela

controllo

Condizioni di
SICUREZZA

IGIENE
SALUTE 

dei lavoratori

10

ORGANIZZAZIONE DEI S.P.S.A.L.

SETTORE
SICUREZZA DEL LAVORO

E IMPIANTISTICA

SETTORE
IGIENE DEL LAVORO

SETTORE
MEDICINA DEL LAVORO

SETTORE
AMMINISTRATIVO
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ATTIVITA’ TECNICHE

1) Vigilanza e controllo degli ambienti di lavoro in materia di 
prevenzione infortuni e igiene del lavoro
2) Individuazione, misurazione e quantificazione dei fattori di 
rischio    
3) Indicazioni sulle misure idonee alla eliminazione o 
riduzione dei fattori di rischio
4) Espressione di pareri preventivi sui progetti di  Insediamenti 
Produttivi
5) Inchieste infortuni per l’Autorità Giudiziaria

SETTORE
SICUREZZA DEL LAVORO

E IMPIANTISTICA

SETTORE
IGIENE DEL LAVORO
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ATTIVITA’ SANITARIE ATTIVITA’ 
AMMINISTRATIVE

1) Coord.to e controllo dei 
medici competenti

2) Attività medico-legali

3) Inchieste Malattie 
Profess.li per l’Autorità 
Giudiziaria

SETTORE
MEDICINA DEL LAVORO

SETTORE
AMMINISTRATIVO

4) Pratiche di tutela della 
maternità in caso di lavoro a
rischio

1) Protocollo

2) Gestione personale

3) Supporto alle aree 
tecniche e sanitaria
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 ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI (Sindacati, 
Patronati)
 LAVORATORI SINGOLI

 ORGANIZZAZIONI DEI DATORI DI LAVORO
 AZIENDE SINGOLE

 ENTI LOCALI (Comuni, Provincia)
 ENTI VARI (Inail, Direzione Interregionale Lavoro, 
ecc.)

 AUTORITA’ GIUDIZIARIA 

 CONSULENTI AZIENDALI

UTENTI - CLIENTI
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INIZIATIVA INTERNA SU PROGRAMMAZIONE

 In base a PIANI MIRATI di comparto o di rischio decisi a 
livello regionale o locale
 In base a PRIORITA’ definite mediante le mappe di rischio
 Con il concorso dei lavoratori, datori di lavoro e loro 
organizzazioni

PROVENIENZA ESTERNA

 Richieste da parte di UTENTI - CLIENTI

ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI
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NECESSITA’ DI VARIE COMPETENZE TECNICHE E SANITARIE 
PER LO SVOLGIMENTO 

DI LAVORI DI GRUPPO INTERDISCIPLINARI

PROFESSIONALITA’ PRESENTI

 Chimici  Medici  Amministrativi 

 Ingegneri  Infermieri

 Periti (chimici,
meccanici, elettrotecnici)

 Assistenti 
Sanitari

GLI OPERATORI RIVESTONO LA QUALIFICA DI
UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA

PROFESSIONALITA’
E INTERDISCIPLINARIETA’
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METODOLOGIA DI INTERVENTO

GRUPPI DI LAVORO
INTERDISCIPLINARI

EQUIPE
SPECIALISTICHE

Coinvolgono interi comparti 
produttivi per tutti i rischi o 
una parte di essi

PIANI MIRATI

Interessano una singola 
azienda per tutti i rischi

INTERVENTI GLOBALI

Interessano una singola 
azienda per un singolo 
rischio o problema

INTERVENTI
MIRATI
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IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI   Analisi della documentazione    
Conoscenza del ciclo produttivo     Individuazione pericoli potenziali

VALUTAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEI RISCHI
· Determinazione della frequenza di esposizione al rischio
· Valutazione della gravità del danno ipotizzabile

ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI RISCHI
· Decisione delle azioni da intraprendere in base a criteri di:
FREQUENZA      GRAVITA’         ELIMINABILITA’

INTERVENTI su:
SORGENTE      ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO   UOMO

SEGNALAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA delle violazioni in
materia di sicurezza e igiene del lavoro riscontrate durante i 
sopralluoghi

METODOLOGIA DELL’ATTIVITA’ 
DI PREVENZIONE E VIGILANZA
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 SOPRALLUOGHI:  ISPETTIVI / CONOSCITIVI
 ACQUISIZIONE INFORMAZIONI/DOCUMENTAZ.
 INDAGINI AMBIENTALI, MISURE (polveri, fumi, gas, 
rumore, microclima, ecc.)
 VERIFICHE DI PRESCRIZIONI IMPARTITE
 VIGILANZA SULLA  SORVEGLIANZA SANITARIA 
EFFETTUATA DAI MEDICI COMPETENTI 
 INCHIESTE INFORTUNI / MALATTIE PROF.LI
 INCONTRI CON LAVORATORI / ASSEMBLEE
 INCONTRI CON DIREZIONI AZIENDALI
 FORMAZIONE / INFORMAZIONE
 ASSISTENZA ALLE AZIENDE, AI LAVORATORI, AI 
CONSULENTI AZIENDALI, ECC.

TIPI DI INTERVENTO
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 RELAZIONI TECNICHE 
 RELAZIONI SANITARIE
 PARERI / AUTORIZZAZIONI
 CONSIGLI E INDICAZIONI TECNICHE
 INFORMAZIONI 
 CORSI  DI FORMAZIONE
 VERBALI DI PRESCRIZIONE (INFORMATIVA)
 VERBALI DI DISPOSIZIONE
 INFORMATIVE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA
 SEQUESTRI

ATTI
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ITER AZIONI DI VIGILANZA di un ISPETTORE 

Entra in luogo di lavoro per: 
1) Iniziativa ; 2) A scopo ispettivo 3) Su denuncia; 4) Su mandato

Effettua controlli su: 
A) documentazione; B) ambienti; C) macchine – impianti,lavorazioni, ecc

E’ tutto in ordine o vi sono dei 
miglioramenti da effettuare, quando rientra 
scrive il verbale di DISPOSIZIONE. 
In Copia DL e RLS

In caso di violazione di norme, scrive sul 
luogo il verbale di ISPEZIONE.

In Ufficio scrive il Verbale di PRESCRIZIONE.
In copia Contravventore, DDL e RLS.

Alla scadenza delle Disposizioni verifica Segnala all’A.G. INFORMATIVA

Alla scadenza delle Prescrizioni, verifica

Ammette il contravventore al pagamento
della CONTRAVVENZIONE (1/4 max)
Segnala all’A.G: chiusura procedimento

Se le Prescrizioni non vengono rispettate si 
dà seguito al procedimento penale

DURANTE TUTTO L’ITER IL RLS DEVE ESSERE INFORMATO E PRESENTE.
Unica eccezione le indagini per infortuni coperte da segreto istruttorio, per le quali è possibile rilasciare dichiarazioni spontanee.
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SOPRALLUOGO

Contravvenzione

tempo concesso:
tecnicam. necessario (max 6 mesi)

al Rappres. legale
e Rappres. dei lav. per la sicur.

Nessuna
violazione

PROCEDURA  ex  D.Lgs. 758/94  - I°

Verbale disposizione

Verbale prescrizione
(eventuali Misure di

Emergenza facoltative)

Verbale ispezione
(eventuali Misure di

Emergenza facoltative)

Informativa di reato

scadenza dei termini
RICHIESTA DI PROROGA

VERIFICA

al contravventore

PM

vedi  II° vedi III°
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SI NO

Rappresentante legale

PROCEDURA  ex  D.Lgs. 758/94  - II°

Organo di Vigilanza
ammette al pagamento

VERIFICA

Adempi-
mento

Pagamento di 1/4 del
max dell’ammenda

Organo di Vigilanza
comunica:
- adempimento
- eventuale pagamento

PM

Rappres. dei lavoratori per la sicur.

Organo di Vigilanza
comunica:
- inadempimento

Sequestro
preventivo

- Comunicaz.
a Procura

- Convalida 
entro 48 ore

max 60 gg.

m
ax

 3
0 

gg
.

m
ax

 1
20

 g
g.

m
ax

 9
0 

gg
.

Scadenza 
dei termini

DA  I°
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- Contravventore 
- Rappresentante legale

- Rappres. dei lav. per la sicur.

Comunicazione di
accettaz. / non accettaz.

con provvedimento motivato

PROCEDURA  ex  D.Lgs. 758/94  - III°

- Particolare complessità
- Oggettiva difficoltà

dell’adempimento

RICHIESTA DI 
PROROGA

all’Organo di Vigilanza

Contravventore

Concessione  proroghe fino a un
termine complessivo max di 6 mesiRitardo 

nell’adempimento oltre il 
termine max di 6 mesi

per circostanze
non imputabili al 
contravventore

Organo di Vigilanza

Concessione  proroga al max 
di ulteriori 6 mesi (in un’unica volta)

PM

- Contravventore 
- Rappresentante legale

- Rappres. dei lav. per la sicur.

Comunicazione di 
accettaz. / non accettaz.

DA  I°
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ADEMPIMENTO TARDIVO

Adempimento in un 
tempo superiore a quello
indicato nella prescrizione

(eccedente i tempi concessi
e le eventuali proroghe)

PROCEDURA  ex  D.Lgs. 758/94  - IV°

Adempimento con
modalità diverse da quelle

indicate dall’Organo 
di Vigilanza 

APPLICAZIONE 
ART. 162-BIS C.P.

VERIFICA

Contravventore

Pagamento di 1/4 del
max dell’ammenda

Organo di Vigilanza

P.M.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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INFO E AGGIORNAMENTI:
regioneer.it/scuola-sicurezza-salute


